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BERGAMO
Yara: prelevato Dna 
a donna di 80 anni 
Un tampone salivare effet-
tuato in fretta e furia dal qua-
le gli inquirenti si aspettano
una risposta per identificare
il killer di Yara Gambirasio, la
giovane di Brembate Sopra
ritrovata morta il 26 febbraio
2011. Il prelievo di saliva sa-
rebbe stato effettuato a una
ottantenne di Clusone e in-
viato subito al Ris di Parma
per la comparazione con
quello di Ignoto Uno. Quello
che per la scienza è il killer di
Yara. Se ne è parlato nella
trasmissione televisiva, in
onda venerdì sera, “Quarto
Grado”. La donna avrebbe
frequentato negli anni 60 Giu-
seppe Guerinoni, l’uomo
(morto nel 1999) considerato
il padre naturale dell’assas-
sino. 

PALERMO
Sepolto da crollo villa
Si salva il proprietario
Non sono gravi le condizioni
di un settantenne, Francesco
Dell’Orzo, rimasto sotto le
macerie dopo il crollo del tet-
to della sua villetta a Terrasi-
ni (Palermo) dove abita con la
moglie. Anche la moglie del
pensionato ferito ha rischia-
to di rimanere travolta dalle
macerie: al momento del
crollo era appena uscita nel-
l’orto. Le cause del cedi-
mento risiederebbero nella
vetustà dell’immobile di con-
trada Capo Rama, dove dal
2000 c’è una Riserva natura-
le gestita dal Wwf, sottopo-
sta a vincolo di inedificabilità
totale; ma in passato l’area è
stata fortemente interessata
a fenomeni di abusivismo e-
dilizio.

NAPOLI
Violento nubifragio,
Salvata donna incinta
Una trentina di minuti, tanto
è durato il violento nubifra-
gio che si è abbattuto ieri sul-
la città e nel Napoletano. Nu-
merosi sono stati gli inter-
venti, dopo le 15, oltre un
centinaio, eseguiti da parte
dei vigili del fuoco che, in al-
cuni casi, hanno scongiura-
to il peggio. Sul lungomare il
forte vento ha trascinato de-
cine di tavolini, sistemati dai
ristoratori all’esterno dei lo-
cali, affollati di clienti. Tra le
operazioni effettuate anche
il salvataggio di una donna,
incinta, rimasta bloccata nel-
la sua auto, a Pozzuoli. 

Strategia Lgbt: via libera all’osceno
Gli insegnanti impongono libri con descrizioni esplicite. Denunciati
NICOLETTA MARTINELLI

os’hai imparato oggi a scuola,
tesoro?». «Che solo gli sfigati
non hanno due papà e che gli

uteri si affittano. Ah, già... Lo sai, mamma, co-
s’è un rapporto orale?». Certi genitori do-
vrebbero stare attenti a quel che domanda-
no, come ha imparato a proprie spese la si-
gnora che – era dicembre – si è rivolta all’as-
sociazione Giuristi per la vita, raccontando
quel che capitava nella classe della figlia, ma-
tricola al liceo classico Giulio Cesare, a Ro-
ma. Mica una scuoletta, ma un istituto pre-
stigioso, prossimo a festeggiare gli ot-
tant’anni di vita.
Dove gli insegnan-
ti, evidentemente
ligi a quel che pre-
scrive l’Ufficio na-
zionale antidiscri-
minazione razziale,
hanno messo a
punto un program-
ma ispirato alla
Strategia nazionale
per la prevenzione e
il contrasto delle di-
scriminazioni ba-
sate sull’orientamento sessuale. Un percorso
fatto di letture e discussioni in classe che a-
vrebbe potuto rivelarsi meritorio, ma per il
quale i docenti – che ieri a causa del ponte
del 25 aprile non abbiamo potuto contatta-
re – si sono guadagnati una denuncia per i
reati previsti e puniti dall’articolo 528 del co-
dice penale (pubblicazioni e spettacoli o-
sceni) e dall’articolo 609 quinquies (corru-
zione di minore), con l’aggravante ex artico-
lo 61, primo comma, n.9 (l’avere commesso
il fatto con abuso dei poteri, o con violazio-
ne dei doveri inerenti a una pubblica fun-
zione).

C«
Al centro della denuncia, la lettura imposta
ai ragazzi del libro di Melania Mazzucco Sei
come sei, pubblicato da Einaudi. Storia di u-
na ragazzina, Eva, nata da due papà. Anzi, da
un’inseminazione artificiale con utero in af-
fitto. Dopo la morte di uno dei padri, Eva vie-
ne adottata dagli zii milanesi. Durante una
gita scolastica, un gruppo di bulletti la ber-
saglia di cattiverie, accanendosi sulla sua vi-
cenda umana. La ragazza reagisce e butta
un compagno sotto la metropolitana e, con-
vincendosi di essere un’assassina, fugge in
treno dal papà (quello superstite) che vive
ritirato sugli Appennini nel ricordo strug-
gente dell’altro papà (quello morto). I due

passano qualche
ora insieme per poi
tornare a Milano, a
trovare in ospedale
– e qui si conclude
il romanzo – il
bambino che Eva
ha spinto sotto la
metro. 
Intreccio discutibi-
le, ma per capire il
perché della de-
nuncia bisogna ar-
rivare a pagina 126,

dove ci si imbatte nella descrizione detta-
gliatissima di una fellatio tra due maschi se-
dicenni. Basta per definire osceno un libro?
Sì, se il pubblico a cui lo si propone – e che
difficilmente è quello a cui si rivolge Maz-
zucco – ha tra i tredici anni e i quindici anni. 
Secondo Gianfranco Amato, presidente del-
l’associazione Giuristi per la vita, nonché e-
stensore della denuncia a carico dei docen-
ti del Giulio Cesare, «i ragazzi del ginnasio
sono stati obbligati a leggere un romanzo a
forte impronta omosessualista, alcuni pas-
si del quale rivelano un chiaro contenuto
pornografico». È impossibile quindi «non ve-

dere – continua Amato – in un simile testo
che appare inserito nel solco tracciato dal-
l’Unar, una palese condotta di proselitismo
e di istigazione verso il giovanissimo pub-
blico a compiere pratiche omosessuali e a
sperimentare la sessualità in una prospetti-
va gay". 
I risultati della strategia Unar che propone e-
spressamente l’arricchimento delle offerte di
formazione con la predisposizione di biblio-
grafie sulle tematiche Lgbt e sulle nuove realtà
familiaririschiano di rivelarsi più stereotipati
e discriminanti degli stereotipi e delle di-
scriminazioni che vorrebbero combattere.
Infine ma non ultimo: se l’episodio descrit-
to con abilità letteraria da Melania Mazzuc-
co fosse andato in onda in televisione, negli
orari della purtroppo picconata fascia pro-
tetta, avreste lasciato i vostri figli adolescen-
ti, da soli, davanti allo schermo? 
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Anna Maria Franzoni

Cogne. La Franzoni «ancora pericolosa»
uattordici anni dopo l’omicidio
del figlio Samuele Lorenzi, in An-
namaria Franzoni ci sono anco-

ra condizioni di pericolosità so-
ciale e la donna ha bisogno di una psico-
terapia di supporto. Pur non esprimen-
dosi nello specifico sul rischio che possa
o meno nuovamente uccidere, lo sostie-
ne la perizia psichiatrica redatta dal pro-
fessor Augusto Balloni, esperto incarica-
to dal Tribunale di sorveglianza di Bolo-
gna di valutare ancora una volta la per-
sonalità della donna per decidere sulla
richiesta di detenzione domiciliare.
La perizia, circa 80 pagine, è il frutto di u-

na decina di incon-
tri in oltre due mesi
e le conclusioni sa-
ranno discusse
martedì in udienza,
dove la difesa è co-
munque convinta
di potersi giocare le
proprie carte. So-
stiene che la Franzoni – che sta scontan-
do una condanna a 16 anni – è social-
mente pericolosa: soffre di un «disturbo
di adattamento» per «preoccupazione,
facilità al pianto, problemi di interazione
con il sistema carcerario» perché conti-

nua a proclamarsi
innocente. La sin-
tesi trova sostan-
ziale conferma in
ambienti giudizia-
ri, anche se da più
parti si stigmatizza
la semplificazione
di una riflessione

che sarebbe molto più articolata. In par-
ticolare, si sottolinea che la perizia si è oc-
cupata della pericolosità sociale della
donna come presunzione che questa
possa commettere reati in genere e tene-
re «comportamenti antigiuridici», men-

tre non si sarebbe soffermata nello spe-
cifico sul rischio di recidiva di omicidio.
La perizia era stata conferita a gennaio
dal tribunale proprio per poter decidere
sulla richiesta avanzata dalla Franzoni,
che da alcuni mesi ha ottenuto di poter
lavorare all’esterno del carcere e ha usu-
fruito di permessi per andare a casa, bre-
vi periodi, con il marito e i due figli. Ora
vorrebbe rientrare stabilmente per assi-
stere il figlio minore, avendo espiato al-
meno un terzo della pena. La Procura ge-
nerale sembrerebbe orientata a chiede-
re un mantenimento dell’attuale situa-
zione. Poi i giudici decideranno.

Q

un primo passo. Un primo
pezzo. Ma per il Giglio, che
attende di dire finalmente

addio allo scheletro della Costa
Concordia, conta. Così, ieri, sull’i-
sola c’è stato anche chi ha festeg-
giato per il via alle operazioni di
posizionamento del cassone di
spinta sul lato di dritta della nave.
Il primo dei 19 che ancora riman-
gono da posizionare e che do-
vranno rimettere in piedi il gigan-
te ferito, perché finalmente sia portato via. L’instal-
lazione dei cassoni saranno effettuati con la chiatta
Conquest MB1, attrezzata per operazioni off shore,
con una gru rotante e un sistema di compensazio-
ne automatico dello sbandamento e della variazio-
ne di assetto longitudinale. Un altro gigante, in pie-
na salute e supertecnologico, il cui pontone ospiterà
fino a 60 persone e garantirà le immersioni delle
squadre di subacquei. Ad oggi rimangono da instal-
lare quattro cassoni sul lato sinistro mare e quindi-

ci lato terra dei tren-
ta complessivi per il
rigalleggiamento.
I tecnici del Consor-
zio Titan Micoperi –
l’azienda che si è ag-
giudicata i lavori di
rimozione – stanno
terminando l’instal-
lazione delle struttu-
re di acciaio, i cosid-
detti “respingenti”,

che forniranno una base di appoggio per l’allinea-
mento dei cassoni in corrispondenza delle aree dan-
neggiate sul lato di dritta. Sempre su questo lato si
sta inoltre procedendo alla rimozione dei sistemi di
messa in sicurezza invernali. Operazioni non da po-
co: attualmente sono oltre 290 i tecnici al lavoro, che
nelle prossime settimane aumenteranno fino a rag-
giungere la quota di 400. Tutti i cassoni saranno in-
stallati e agganciati sott’acqua con catene e cavi e,
una volta posizionati, l’operazione di rigalleggia-

mento della nave potrà partire.
Una settimana, il tempo previsto. In
attesa di quel momento, previsto «il
prima possibile e comunque entro
settembre», ha ricordato il Commis-
sario per l’emergenza Franco Ga-
brielli, a tenere banco è la guerra tra
porti che si è scatenata per ricevere il
relitto della nave. Le assicurazioni,
che per lo smaltimento hanno mes-
so un tetto di 100 milioni di dollari,
preferirebbero la destinazione turca

con un porto vicino a Smirne, più economica. Se in-
vece a passare fosse la linea del Governo italiano, se-
condo cui la nave deve rimanere in Italia, sarà una
sfida tra Genova e Piombino. Nella città della Lan-
terna è già tutto pronto per accogliere la nave. Ma
nel caso di prolungamento dei lavori a spuntarla, in-
vece, potrebbe essere proprio Piombino, dove i la-
vori di adeguamento del porto proseguono senza
sosta e dove la crisi del polo siderurgico e della Luc-
chini attendono quanto prima delle risposte.

È Tentano di rubare un’auto con un bimbo di
nove anni al seguito. È accaduto a Quarto, co-
mune della provincia di Napoli. Colti sul fat-
to dai carabinieri mentre stavano forzando
la serratura di un’auto, i due uomini si sono
dati alla fuga dando il via a un rocambole-
sco inseguimento. A finire in manette Pier-
paolo Russo, 32 anni, il padre del bimbo, e
Francesco Cirillo, 18 anni. Durante la fuga
l’auto dei pregiudicati ha invaso più volte la
corsia opposta di marcia, danneggiando por-
tiere e specchietti retrovisori di numerose
vetture in transito nel senso opposto di mar-
cia ed una volta raggiunti dai militari, non
hanno esitato a speronarli per evitare di es-
sere fermati. Solo con la perquisizione del-
l’auto i carabinieri hanno scoperto la pre-
senza del figlio di Pierpaolo Russo. Il bam-
bino, sotto choc, è stato affidato alla madre,
dopo essere stato medicato dai sanitari del
nosocomio flegreo per le lesioni riportate
nell’urto e giudicate guaribili in tre giorni.

Secondo la perizia disposta
dopo la richiesta di detenzione

domiciliare la donna ha
«disturbi di adattamento»

Polemiche a Roma

Progetto antidiscriminazione al
liceo Giulio Cesare? Un romanzo
dove si incontrano genitori gay,
uteri in affitto e scene di sesso
omosex descritte nei particolari

Aisla, confermato il presidente
Reggio Calabria. Si è conclusa ieri l’as-
semblea nazionale dell’Aisla (l’Associazione i-
taliana sclerosi laterale amiotrofica), che ha vi-
sto riuniti a San Ferdinando (Reggio Calabria)
i rappresentanti provenienti da tutta Italia. Nel
corso dell’assemblea, è stato eletto il nuovo
consiglio direttivo e all’unanimità Massimo
Mauro è stato confermato presidente per il
triennio 2014-2016. «Sono orgoglioso della fi-
ducia che mi è stata accordata e dell’opportu-
nità di poter proseguire il lavoro avviato – ha
commentato Mauro –. I prossimi anni ci ve-
dranno sempre più impegnati nel dialogo con

le istituzioni a livello sia nazionale che locale
per far comprendere i bisogni urgenti dei ma-
lati». Mauro ha sottolineato gli obiettivi del-
l’Aisla: essere sempre più vicini alle famiglie,
rafforzare il servizio di informazione attraver-
so il centro di ascolto. Il 2014, inoltre, vedrà
l’avvio di nuovi progetti di formazione per ca-
re giver, assistenti familiari e volontari e pro-
seguirà l’impegno nel progetto «Operazione
sollievo», nato per aiutare i malati ad affron-
tare la malattia a casa e per aiutare la famiglia
a gestire la Sla, ricevendo, in caso di necessità,
il supporto di specialisti a domicilio.

L’iniziativa. A Benevento il Festival della fede
ostruire ponti con e per la società
civile. È questo l’obiettivo della

seconda edizione di Symbolum, il Fe-
stival della fede promosso ed organiz-
zato dall’Arcidiocesi di Benevento. 50
eventi per nove giorni a partire da og-
gi, sabato 26 aprile. Occasioni di con-
fronto, riflessione comune e di cresci-
ta sulle tematiche più calde della vita
familiare a partire dall’espressione «Il
Segreto dell’Amore», ripresa da un di-
scorso di Papa Francesco.
Ad aprire la manifestazione è stato il

racconto-testimonianza del regista ro-
mano Pupi Avati «Il mio matrimonio:
tra vita e cinema», nella Sala Leone XIII
del Palazzo Arcivescovile mentre nella
basilica di San Bartolomeo al Corso Ga-
ribaldi, l’arcivescovo Andrea Mugione
ha accolto l’urna con le reliquie dei
beati Luigi e Maria Beltrame Quat-
trocchi che resteranno esposte alla ve-
nerazione dei fedeli fino al 3 maggio. In
serata, infine, sono state accese le luci
della fede in piazza Castello.
La settimana del Festival si presenta

ricca di momenti di riflessione. A Be-
nevento si alterneranno lo psichiatra
Alessandro Meluzzi, il cardinale José
Saraiva Martins, padre Giacomo D’Or-
ta, mons. Vincenzo Paglia e le madri
dell’associazione "Noi genitori di tut-
ti" fondata da padre Maurizio Patri-
ciello, parroco di Caivano, a sostegno
delle famiglie della tristemente nota
Terra dei fuochi. Il Festival della fede
nasce nel 2013 da un’idea dell’asso-
ciazione culturale "La Conchiglia" pre-
sieduta da Paolo Palumbo.
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L’Unar (l’Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali che da
questo dipende), che dipende dal Dipartimento per le Pari
Opportunità (presidenza del Consiglio dei ministri), è da tempo
impegnato nella promozione della teoria del gender anche – e
soprattutto – nelle scuole. Su "Avvenire" abbiamo più volte
messo in guardia dai tre opuscoli per gli insegnanti (e quindi per
gli alunni) dalle elementari alle superiori intitolati “Educare alla
diversità a scuola”, realizzati dall’Istituto Beck, sempre con il
beneplacito dell’Unar. Cosa dice la teoria  del gender? Non si
nasce uomo o donna, ma si è ciò che ci si sente e si  sceglie di
essere, indipendentemente dal dato biologico. Non conta la
natura, conta il dato socio-culturale. Dunque non ha più senso
usare i termini “padre” e “madre”. Insomma, una discriminazione
non solo delle persone eterosessuali, ma dell’intera civiltà e della
natura che ci fa figli di un padre e di una madre.

LA GUERRA DELL’UNAR

Padre e madre? Definizioni sorpassate

Ne restano da montare
altri 19, che porteranno

al rigalleggiamento
della nave. Gabrielli:
«Faremo tutto entro

settembre»

La parrocchia di Belledo, insieme

all’intera Comunità pastorale

Madonna alla Rovinata, affida a

Cristo risuscitato dai morti,

primizia di coloro che sono

morti, 

ENRICO ORSI
e invocano lo Spirito Consolatore

per i cari don Gilberto e Regina

LECCO, 27 aprile 2014

Rubano automobile
con bimbo al seguito

Il cassone al Giglio

Costa Concordia. Al Giglio arriva il primo cassone


